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ALLEGATO A
CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO
Procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art.36, comma 1 lettera a) del D.Lgs. n.50/2016 per l’affidamento del servizio di pulizia a ridotto impatto ambientale, disinfestazione e derattizzazione, presso gli immobili ospitanti le attività gestite dall’Azienda Servizi Pubblici S.p.A.
CIG: 9056441B87

ART. 1
OGGETTO E LUOGO DELL’APPALTO
Il presente capitolato contiene le specifiche che regolano il servizio di pulizia a ridotto impatto ambientale, in attuazione di quanto previsto dai Criteri Ambientali Minimi del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, il servizio di disinfestazione e derattizzazione, presso gli immobili ospitanti le attività gestite dall’Azienda Servizi Pubblici S.p.A.
Le attività che la Ditta Aggiudicatrice dovrà erogare comprendono:
· Attività programmate
· Servizi di pulizia;
· Servizi di disinfestazione/derattizzazione;
· Attività disciplinate all’art.6 del presente capitolato
· Interventi di pulizia straordinaria;
· Servizio di facchinaggio interno/esterno.
Servizio di Pulizia
a) Consiste nella pulizia delle Farmacie comunali, della parafarmacia comunale e del deposito farmaceutico, per complessivi mq. 2332, così suddivisi:
	Farmacia comunale
	n.1
	Via Monte Grappa, 72 – Ciampino
	mq.
	80,00

	Farmacia comunale
	n.2
	Piazza Kennedy, 17 – Ciampino
	mq.
	230,00

	Farmacia comunale
	n.3
	Via Mura dei Francesi 164/hb – Ciampino
	mq.
	260,00

	Farmacia comunale
	n.4
	Via Morena 162 – Ciampino
	mq.
	130,00

	Farmacia comunale
	n.5
	Via dei Laghi, 55 – Ciampino
	mq.
	140,00

	Farmacia comunale
	n.6
	Buero Via Tuscolana, km 14,900 – Rocca Priora
	mq.
	80,00

	Farmacia comunale
	n.7
	Quattrostrade, Via Nettunense, km 4,900 Castel Gandolfo 
	mq.
	210,00

	Farmacia comunale
	n.8
	San Cesareo, Via Casilina, 65 – San Cesareo 
	mq.
	120,00

	Farmacia comunale
	n.9
	Valle Martella, Via A. Mantegna, 1 – Zagarolo
	mq.
	110,00

	Farmacia comunale
	n.10
	Piazza F. Laudenzi,2 – Olevano Romano
	mq.
	110,00

	Farmacia comunale
	n.11
	Via Marcandreola, 4 Ciampino
	mq.
	70,00

	Farmacia comunale
	n.13
	Città di Palestrina, Via Prenestina, km. 69,300 – Palestrina 
	mq.
	300,00

	Parafarmacia
	
	Centro Commerciale Todis
	mq.
	60,00

	Deposito Farmaceutico
	
	Via Venezia 7/b – Ciampino
	mq.
	432,00


b) la fornitura di materiale economale per i servizi igienici, necessario per una corretta pulizia, igienizzazione e funzionalità degli stessi (a titolo esemplificativo: sapone liquido, salviette asciugamani, carta igienica, copri sedile, deodoranti, ecc.);
c) la fornitura di appositi contenitori ed il materiale necessario per lo svuotamento e la raccolta differenziata dei rifiuti;
Servizio Derattizzazione e Disinfestazione 
Il servizio andrà svolto presso le seguenti strutture: 
Farmacia comunale n.1 Via Monte Grappa, 72 - Ciampino
Farmacia comunale n.2 Piazza Kennedy, 17 - Ciampino
Farmacia comunale n.3 Via Mura dei Francesi 164/hb - Ciampino
Farmacia comunale n.4 Via Morena 162 - Ciampino
Farmacia comunale n.5 Via dei Laghi, 55 - Ciampino
Farmacia comunale n.6 Buero, Via Tuscolana, km 14,900 - Rocca Priora
Farmacia comunale n.7 Quattrostrade, Via Nettunense, km 4,900 - Castel Gandolfo
Farmacia comunale n.8 San Cesareo, Via Casilina, 65 - San Cesareo
Farmacia comunale n.9 Valle Martella, Via A. Mantegna, 1 - Zagarolo
Farmacia comunale n.10 Piazza F. Laudenzi,2 - Olevano Romano
Farmacia comunale n.11 Via Marcandreola, 4 - Ciampino
Farmacia comunale n.13 Città di Palestrina, Via Prenestina, km. 69,300 - Palestrina
Deposito Farmaceutico Via Venezia 7/b
Centro Cottura Mense scolastiche Via Lisbona snc
n.11 refettori scuole servite dal servizio di refezione scolastica:
Scuola Sabin - Via Acqua Acetosa (1)
Scuola Bachelet - Via due Giugno (2)
Scuola Volpicelli - Via Palermo 11 (2)
Scuola T. Rossi - Via Bleriot 28 (1)
Scuola M. L. King - Via Bologna (1)
Scuola Biroli - Via Pirzio Biroli 109 (1)
Scuola P. Sarro - Viale Kennedy (1)
Scuola Rodari - Via Mura dei Francesi 189 (1)
Scuola Materna Collodi - Viale di Marino (1)

n.2 Asili nido comunali:
Asilo nido comunale Axel Via Isonzo snc
Asilo nido comunale Girasole Via F.lli Wright snc
ART. 2
CORRISPETTIVO E DURATA DELL’APPALTO
Il valore complessivo presunto, posto a base di gara, biennale è pari ad €138.000,00 (importo annuo presunto pari ad euro 69.000,00 (Euro sessantanovemila/00) [€5.750,00 mensile]), oltre IVA, di cui €5.000,00 inerenti l’eliminazione o la riduzione dei rischi da interferenze non soggetto a ribasso. 
Il predetto canone mensile presunto di €5.750,00 è articolato come di seguito:

· Servizio di Pulizia





€5.000,00

· Servizio Derattizzazione e Disinfestazione 


€   750,00

Nei limiti di cui all’art.106, comma 12 del D.Lgs. n.50/16 e ss.mm.ii. (di seguito per brevità “Codice”), nel corso della durata contrattuale l’importo potrà essere aumentato o ridotto, rispetto al valore contrattuale determinato, entro i limiti del 20% dell’importo stesso, ferme restando le condizioni economiche e contrattuali di aggiudicazione e senza che l’aggiudicatario possa sollevare eccezioni e/o pretendere diverse condizioni o indennizzi. Si precisa che il valore dell’Appalto è stimato sulla base della superficie attualmente occupata delle diverse sedi operative del servizio farmaceutico e dal numero di interventi di derattizzazione e disinfestazione effettuati su base annua. Pertanto, qualora tali superfici dovessero subire modifiche in aumento o in diminuzione o gli edifici su cui intervenire dovessero aumentare o diminuire, la predetta stima non impegna ne vincola in alcun modo l’Azienda Servizi Pubblici S.p.A. nei confronti dell’aggiudicatario dell’Appalto medesimo. Il corrispettivo dovuto sarà quello risultante dalle superfici effettivamente pulite e dal numero di interventi di derattizzazione e disinfestazione realmente effettuati. Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.3 della legge 13/10/2010 n.136.
Essendo presenti rischi di interferenza per la sicurezza, esistono i presupposti di cui all’articolo 26 del D.Lgs. n.81/08 per la redazione del DUVRI.
La durata dell’affidamento è di 24 mesi dal giorno successivo alla sottoscrizione del contratto.
La stazione appaltante si riserva di applicare la proroga di 90 giorni ex art.106, comma 11, del Codice o comunque di prorogare la durata del contratto per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure per l’individuazione di un nuovo contraente.
Le prestazioni dell’Operatore economico affidatario dovranno comunque essere avviate anche nelle more della stipulazione del contratto, entro cinque giorni dall’avvenuta comunicazione dell’aggiudicazione dell’appalto da parte degli organi competenti, per permettere una fase di preparazione ed impianto del servizio, che precede quella di concreto avvio del servizio stesso.
ART. 3
NORME REGOLATRICI DELL’APPALTO
L’appalto in questione è disciplinato:

· la L.241/1990 e succ.ve mod.ni ed int.ni per quanto applicabili, per l’attività contrattuale, le norme del Codice Civile;

· il d.P.R. 28 dicembre 2000, n.445;

· l’art.37 del D.Lgs. n.33/2013 e l’articolo 1, comma 32, della legge 190/2012 e successive modifiche ed integrazioni in materia rispettivamente di “Amministrazione trasparente” e “Norme di contrasto alla corruzione”;

· il D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 e s.m.i. Codice dei Contratti Pubblici;

· l’art.32 comma 2 del D.Lgs. n.50 del 18 aprile 2016 (di seguito “Codice”) che dispone che “prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;

· la delibera ANAC n.1096 del 26 ottobre 2016: Linee Guida n.3 intitolate “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti c concessioni”;

· la delibera ANAC n.1097 del 26 ottobre 2016: Linee Guida n.4 intitolate “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”

· il D.Lgs. 19 aprile 2017, n.56 - Correttivo al Codice dei Contratti Pubblici;

· il D.Lgs.16 luglio 2020, n.76 - Decreto semplificazioni convertito con modificazioni con legge n.120 dell’11 settembre 2020;

· il D.Lgs.31 luglio 2021, n.77 - Decreto semplificazioni convertito con modificazioni con legge n.108 del 29 luglio 2021;

· D.Lgs 14 marzo 2003, n.65 Attuazione delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/ CE relative alla classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi;

· Regolamento (CE) n.1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006 concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH) x Regolamento (CE) n.648/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004 relativo ai detergenti e s.m.i.;

· il D.Lgs. 28 luglio 2008, n.145 Attuazione della Direttiva 2006/121/ CE in materia di classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze pericolose, e del regolamento (CE) n.1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH);

· Regolamento (CE) n.1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/ CEE e 1999/45/ CE e che reca modifica al regolamento (CE) n.1907/2006;
· Regolamento (CE) n.790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 recante modifica, ai fini dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del regolamento (CE) n.1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele;

· Regolamento (UE) n.286/2011 della Commissione del 10 marzo 2011 recante modifica, ai fini dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, del regolamento (CE) n.1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele;

· Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 24 maggio 2012, pubblicato nella G.U. n.142 del 20 giugno 2012 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento dei servizi di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene”;

· Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 29 gennaio 2021, pubblicato nella G.U. serie generale n.42 del 19 febbraio 2021 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento dei servizi di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene”;

nonché da tutta la normativa vigente applicabile alla materia; è inoltre specificamente disciplinato dal contratto di appalto, dalle norme previste nel presente Capitolato speciale e dalla Lettera di invito, afferenti la stipulazione e l’esecuzione del contratto nonché dal Codice civile per quanto non diversamente disposto dalla normativa regolatrice della materia e non diversamente disciplinato nei richiamati atti.
ART. 4
MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE
L’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente che avrà presentato l’offerta con “il prezzo più basso” per l’Azienda, ai sensi dell’art.95, comma 4 lett. b) del Codice, che si riserva comunque la facoltà di non aggiudicare l’appalto qualora le offerte pervenute non siano confacenti alle esigenze dei servizi.
ART. 5
SERVIZIO DI PULIZIA
5.1 SPECIFICHE TECNICHE DEI PRODOTTI CHIMICI ED IGIENICO-SANITARI DA IMPIEGARE NEL SERVIZIO
Tutti i prodotti utilizzati, ivi comprese le sostanze biocide, devono essere conformi alle specifiche tecniche e clausole contrattuali dei Criteri Ambientali Minimi per “Servizio di pulizia” dottati con D.M. 24 maggio 2012, pubblicato nella G.U. n.142 del 20 giugno 2012 nonché del successivo Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 29 gennaio 2021, pubblicato nella G.U. serie generale n.42 del 19 febbraio 2021 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento dei servizi di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene”

In particolare:
· I prodotti per l’igiene, quali i detergenti multiuso destinati alla pulizia di ambienti interni, detergenti per finestre e detergenti per servizi sanitari, devono essere conformi ai requisiti minimi individuati al capitolo 6, punto 6.1 del CAM “Servizio di pulizia”, adottato con il DM 24 maggio 2012 ed integrato dal Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 29 gennaio 2021, pubblicato nella G.U. serie generale n.42 del 19 febbraio 2021 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento dei servizi di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene”
Il rispetto dei suddetti requisiti deve essere comprovato secondo le seguenti modalità:
L’offerente deve fornire una lista completa dei detergenti che si impegna ad utilizzare riportando produttore, denominazione commerciale di ciascun prodotto e l’eventuale possesso dell’etichetta ambientale Ecolabel Europeo o di altre etichette ambientali ISO di Tipo I (norma ISO 14024) i cui requisiti siano conformi ai criteri ambientali minimi. Per i prodotti non in possesso dell’ECOLABEL Europeo né di etichette ambientali ISO di Tipo I con requisiti conformi ai criteri ambientali minimi, presunti conformi, il legale rappresentante dell’impresa offerente, sulla base dei dati acquisiti dai produttori dei detergenti e/o riportati nelle etichette, nelle schede tecniche o di sicurezza dei prodotti, dovrà sottoscrivere la dichiarazione di cui all’Allegato A del suddetto CAM, inserito nel bando di gara, con la quale attesta che i prodotti detergenti sono conformi ai criteri ambientali minimi.
L’Aggiudicatario provvisorio, per i prodotti non in possesso dell’etichetta ecologica Ecolabel, dovrà presentare un rapporto di prova redatto da un laboratorio accreditato ISO 17025, che garantisca la conformità dei prodotti detergenti ai criteri ambientali minimi.
· I prodotti disinfettanti utilizzati devono essere autorizzati dal Ministero della salute:
a) Come presidi medico-chirurgici, ai sensi del DPR n.392/1998; in tal caso devono riportare in etichetta le seguenti diciture: “Presidio medico-chirurgico” e “Registrazione del Ministero della salute n……”,
b) Come prodotti biocidi, ai sensi del D.Lgs. n.174/2000 e s.m.i.; in tal caso devono riportare in etichetta le seguenti diciture: “prodotto biocida” e “Autorizzazione/Registrazione del Ministero della salute n…..”
I prodotti disinfettanti devono essere inoltre conformi ai “Criteri ambientali minimi” individuati al capitolo 6, punto 6.2 “Specifiche tecniche dei disinfettanti, dei prodotti per impieghi specifici (cere, deceranti, smacchiatori …) e dei detergenti superconcentrati multiuso, dei detergenti superconcentrati per servizi sanitari, dei detergenti superconcentrati per la pulizia delle finestre”.
Il rispetto dei suddetti requisiti deve essere comprovato secondo le seguenti modalità:
· Il legale rappresentante dell’impresa offerente deve fornire una lista completa dei prodotti disinfettanti che si impegna ad utilizzare riportando produttore, nome commerciale di ciascun prodotto, numero di registrazione/autorizzazione e, sulla base dei dati acquisiti dai produttori dei detergenti e/o riportati nelle etichette, nelle schede tecniche o di sicurezza dei prodotti, deve attestare la rispondenza di tali prodotti ai relativi criteri ambientali minimi, sottoscrivendo la dichiarazione di cui all’Allegato B del suddetto CAM inserito nel bando di gara.
· L’Aggiudicatario provvisorio+, per attestare la rispondenza di tali prodotti ai “criteri ambientali minimi” di cui al punto 6.2, dovrà fornire etichette, schede tecniche e schede di sicurezza dei prodotti. La stazione appaltante potrà richiedere all’aggiudicatario provvisorio anche la presentazione di un rapporto di prova da parte di un laboratorio accreditato ISO 17025, per verificare la rispondenza di uno dei prodotti in elenco ai criteri ambientali indicati al punto 6.2.
· I prodotti diversi da quelli sopra descritti, quali ad esempio cere, deceranti, prodotti superconcentrati, devono essere conformi al Regolamento CE 648/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio e ai requisiti minimi individuati al paragrafo 6.2 del “CAM Servizio di pulizia”, “Specifiche tecniche dei disinfettanti, dei prodotti per impieghi specifici e detergenti superconcentrati multiuso, dei detergenti superconcentrati per servizi sanitari, dei detergenti superconcentrati per la pulizia di finestre”. I detergenti superconcentrati devono essere utilizzati solo con sistemi di dosaggio o apparecchiature che evitano che la diluizione sia condotta arbitrariamente dagli addetti al servizio. Sono prodotti superconcentrati quelli che presentano una elevata concentrazione di sostanza attiva, ovvero almeno pari al 30% per quelli da diluire e almeno al 15% per quelli pronti all’uso. Il rispetto dei suddetti requisiti deve essere comprovato secondo le seguenti modalità:
· Il legale rappresentante dell’impresa offerente deve fornire una lista completa dei prodotti che si impegna ad utilizzare riportando produttore, nome commerciale di ciascun prodotto, funzione d’uso, e, sulla base dei dati acquisiti dai produttori e/o riportati nelle etichette, nelle schede tecniche o di sicurezza dei prodotti, deve attestare la rispondenza di tali prodotti ai relativi criteri ambientali minimi, sottoscrivendo la dichiarazione di cui all’Allegato B del suddetto CAM inserito nel bando di gara. Per le cere e i prodotti deceranti conformi ai criteri di assegnazione di etichette ISO di Tipo I equivalenti ai criteri ambientali, in luogo della dichiarazione di cui all’Allegato B è sufficiente che il legale rappresentante della ditta presenti copia della licenza d’uso delle etichette. Per quanto riguarda i prodotti superconcentrati, è necessario allegare in sede di offerta anche la documentazione fotografica sui sistemi di dosaggio e diluizione che si intendono adottare per il controllo delle corrette diluizioni.
· L’Aggiudicatario provvisorio, per attestare la rispondenza di tali prodotti ai “criteri ambientali minimi” di cui al punto 6.2 (nei punti da 6.2.1 a 6.2.8), dovrà fornire etichette, schede tecniche e schede di sicurezza dei prodotti. La stazione appaltante potrà richiedere all’aggiudicatario provvisorio anche la presentazione di un rapporto di prova da parte di un laboratorio accreditato ISO 17025, per verificare la rispondenza di uno o più dei prodotti in elenco ai criteri ambientali indicati al punto 6.2 del suddetto CAM. Il fornitore non può utilizzare prodotti con funzione esclusivamente deodorante/profumante.
· Prodotti ausiliari: caratteristiche dei prodotti in carta tessuto: I prodotti di carta tessuto forniti (carta igienica, rotoli per asciugamani, salviette monouso etc.) devono rispettare i criteri di qualità ecologica stabiliti nella Decisione 2009/568/CE del 9 luglio 2009, che stabilisce i criteri ecologici per l’assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica Ecolabel Europeo al tessuto carta.
L’offerente deve fornire una lista completa dei prodotti in carta tessuto che si impegna a fornire, riportando produttore e nome commerciale del prodotto.
L’aggiudicatario provvisorio, per i prodotti in carta tessuto non in possesso dell’Ecolabel europeo, presunti conformi, è tenuto a fornire all’amministrazione aggiudicatrice le prove di conformità rilasciate da organismi verificatori accreditati in base alle norme tecniche pertinenti, al fine di dimostrare la rispondenza del prodotto a tali criteri ecologici.
5.2 IMBALLAGGI DEL MATERIALE IGIENICO SANITARIO E DEI PRODOTTI UTILIZZATI NEL SERVIZIO
L’imballaggio deve rispondere ai requisiti di cui all’all. F), della parte IV “Rifiuti” del D.Lgs n.152/2006 e s.m.i., così come più specificatamente descritto nelle pertinenti norme tecniche. Le parti in plastica utilizzate per l’imballaggio primario devono essere marcate in conformità alla direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 1994, sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio, o alla norma DIN 6120, parti 1 e 2, in combinazione con la norma DIN 7728, parte 1 e qualunque altra dicitura apposta sull’imballaggio primario per dichiarare che quest’ultimo è composto di materiale riciclato deve essere conforme alla norma ISO 14021 “Etichette e dichiarazioni ambientali - Asserzioni ambientali autodichiarate (etichettatura ambientale di Tipo II)”. Inoltre, l’imballaggio deve recare chiare istruzioni sull’esatta dose raccomandata, in caratteri e formato dimensioni ragionevolmente sufficienti e in risalto rispetto a uno sfondo visibile, oppure rese attraverso un pittogramma.
5.3 ATTREZZATURE DA IMPIEGARE
Tutti gli attrezzi, le macchine e i materiali utilizzati devono essere di ottima qualità e assolutamente idonei agli specifici scopi di utilizzo. L’impiego degli attrezzi e delle macchine, la loro scelta e le caratteristiche tecniche dovranno essere conformi alle prescrizioni antinfortunistiche vigenti in Italia e nell’Unione Europea ed essere perfettamente compatibili con l’uso dei locali. Le apparecchiature dovranno essere tecnicamente efficienti, a basso consumo energetico e mantenute in perfetto stato e le emissioni sonore non dovranno superare i 70 decibel. Il collegamento di ogni macchina funzionante elettricamente dovrà obbligatoriamente avvenire con dispositivi tali da assicurare una perfetta messa a terra con l’osservanza delle norme in materia di sicurezza elettrica.
5.4 MATERIALI DI RIFIUTO
Tutti i materiali di rifiuto dovranno essere accuratamente raccolti, insaccati e trasportati nei rispettivi contenitori.
5.5 REPORTISTICA SUL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI DI PRODOTTI
L’aggiudicatario dovrà produrre un rapporto annuale sui prodotti consumati per le esigenze di sanificazione e detergenza (e per altri scopi, per es. ceratura delle superfici) durante il periodo di riferimento, indicando per ciascun prodotto, produttore e nome commerciale del prodotto, quantità di prodotto utilizzata. La relazione deve essere accompagnata da opportune prove documentali su richiesta della stazione appaltante.
5.6 MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO
Il servizio di pulizia dovrà essere eseguito con le seguenti modalità presso le diverse Farmacie:
Per:
la FARMACIA COMUNALE n.1 Via Monte Grappa, 72 - Ciampino
la FARMACIA COMUNALE n.3 Via Mura dei Francesi, 164/hb - Ciampino
la FARMACIA COMUNALE n.4 Via Morena, 162 - Ciampino
la FARMACIA COMUNALE n.5 Via dei Laghi, 55 - Ciampino
la FARMACIA COMUNALE n.6 Buero, Via Tuscolana, km. 14,900 - Rocca Priora
la FARMACIA COMUNALE n.7 Quattrostrade Via Nettunense, km. 4,900-Castel Gandolfo
la FARMACIA COMUNALE n.8 Via Casilina, 65 - San Cesareo
la FARMACIA COMUNALE n.9 Valle Martella Via A. Mantegna - Zagarolo
la FARMACIA COMUNALE n.10 Piazza F.Laudenzi, 2 - Olevano Romano
la FARMACIA COMUNALE n.11 Via Marcandreola, 4 - Ciampino
la PARAFARMACIA presso il Centro commerciale Todis - Ciampino
Modalità del servizio
SERVIZIO A GIORNI ALTERNI
(da lunedì a venerdì incluso con modalità ed orari da concordare):
· svuotamento dei cestini;
· spolveratura e lavaggio con detergente igienico sanificante di tutti i piani di lavoro, scrivanie, cassettiere;
· scopatura pavimenti, con scope elettrostatiche o con altre attrezzature idonee in rapporto alla tipologia e alle condizioni, qualunque esse siano delle superfici da trattare;
· lavaggio con acqua e manutenzione appropriata dei pavimenti con l’eliminazione delle eventuali macchie, con spostamento e riposizionamento degli ingombri presenti sia nella zona vendita che nel magazzino, delle cassettiere e delle poltroncine presenti nell’ufficio del direttore;
· spolveratura di tutti gli espositori, mobili, suppellettili, apparecchiature video e stampanti;
· lavaggio con alcol - o idoneo prodotto disinfettante - dei telefoni;
· eliminazione delle impronte sulla porta di ingresso;
· lavaggio accurato, con appropriati prodotti di disinfezione, dei servizi igienici;
· rimozione di eventuali cartacce dallo spazio antistante l’ingresso della farmacia.
SERVIZIO SETTIMANALE: 
a) lavaggio delle maioliche e delle porte dei servizi igienici;
b) spolveratura e pulizia delle cassettiere porta farmaci;
c) spolveratura di tutti gli espositori mobili;
d) spolveratura e pulizia, con apposito detergente, di tutti gli spazi espositori, delle pareti attrezzate, compresi i piani in vetro.
SERVIZIO MENSILE:
a) pulizia delle superfici vetrate, parti accessibili non esposte a rischi per le maestranze;
b) lavaggio delle porte interne; 
c) pulizia degli infissi, dei radiatori/fancoil e dei condizionatori, con lavaggio dei filtri;
d) spolveratura e pulizia delle parti superiori degli armadi e degli archivi, eliminazione delle ragnatele;
e) depolveratura dei corpi illuminanti;
f) spolveratura delle tende interne.
SERVIZIO ANNUALE:
a) pulizia di fondo della pavimentazione;
b) pulizia accurata dell’insegne esterne con l’uso di attrezzatura idonea ai sensi di legge;
c) pulizia delle tende esterne se esistenti.
Per la FARMACIA COMUNALE n.2 Piazza Kennedy, 17 – Ciampino
(Farmacia che espleta il servizio notturno)
Modalità del servizio
SERVIZIO GIORNALIERO
(da lunedì a venerdì incluso con modalità ed orari da concordare):
· svuotamento dei cestini;
· spolveratura e lavaggio con detergente igienico sanificante di tutti i piani di lavoro, scrivanie, cassettiere;
· scopatura pavimenti, con scope elettrostatiche o con altre attrezzature idonee in rapporto alla tipologia e alle condizioni, qualunque esse siano delle superfici da trattare;
· lavaggio con acqua manutenzione appropriata dei pavimenti con l’eliminazione delle eventuali macchie, con spostamento e riposizionamento degli ingombri presenti sia nella zona vendita che nel magazzino, delle cassettiere e delle poltroncine presenti nell’ufficio del direttore;
· spolveratura di tutti gli espositori, mobili, suppellettili, apparecchiature video e stampanti;
· lavaggio con alcol - o idoneo prodotto disinfettante - dei telefoni;
· eliminazione delle impronte sulla porta di ingresso;
· lavaggio accurato, con appropriati prodotti di disinfezione, dei servizi igienici;

· rimozione di eventuali cartacce dallo spazio antistante l’ingresso della farmacia.
SERVIZIO QUINDICINALE:
· pulizia dell’archivio nell’ufficio del Direttore, spolvero alto dei mobili;
· eliminazione ragnatele e spolvero alto;
· lavaggio con idonei prodotti, degli armadi (pulizia esterna), delle cassettiere e delle pareti attrezzate, comprese le parti in vetro;
· pulizia e sanificazione del laboratorio galenico.
SERVIZIO MENSILE:
· Lavaggio di tutti i vetri di porte e finestre;
· Accurato lavaggio delle piastrelle dei servizi igienici;
SERVIZIO SEMESTRALE:
· pulizia accurate dell’insegne esterne con l’uso di attrezzatura idonea ai sensi di legge;
Per la FARMACIA COMUNALE n.13 Via Prenestina km. 69,300 – Palestrina;
(Struttura che ospita un centro estetico)
Modalità del servizio
SERVIZIO GIORNALIERO
(da lunedì a venerdì incluso con modalità ed orari da concordare):
· svuotamento dei cestini;
· spolveratura e lavaggio con detergente igienico sanificante di tutti i piani di lavoro, scrivanie, cassettiere;
· scopatura pavimenti, con scope elettrostatiche o con altre attrezzature idonee in rapporto alla tipologia e alle condizioni, qualunque esse siano delle superfici da trattare;
· lavaggio con acqua manutenzione appropriata dei pavimenti con l’eliminazione delle eventuali macchie, con spostamento e riposizionamento degli ingombri presenti sia nella zona vendita che nel magazzino, delle cassettiere e delle poltroncine presenti nell’ufficio del direttore;
· pulizia, detersione e sanificazione delle docce e dei sanitari presenti nel centro ed in ogni cabina estetica;
· pulizia, detersione e sanificazione degli utensili e attrezzature utilizzate dal personale che opera all’interno del centro;
· spolveratura di tutti gli espositori, mobili, suppellettili, apparecchiature video e stampanti;
· lavaggio con alcol - o idoneo prodotto disinfettante - dei telefoni;
· eliminazione delle impronte sulla porta di ingresso;
· lavaggio accurato, con appropriati prodotti di disinfezione, dei servizi igienici;
· rimozione di eventuali cartacce dallo spazio antistante l’ingresso.
SERVIZIO QUINDICINALE:
· pulizia dell’archivio nell’ufficio del Direttore, spolvero alto dei mobili;
· eliminazione ragnatele e spolvero alto;
· lavaggio con idonei prodotti, degli armadi (pulizia esterna), delle cassettiere e delle pareti attrezzate, comprese le parti in vetro;
· pulizia e sanificazione del laboratorio galenico;
SERVIZIO MENSILE:
· Lavaggio di tutti i vetri di porte e finestre;
· Accurato lavaggio delle piastrelle dei servizi igienici;

SERVIZIO SEMESTRALE:
· pulizia accurate dell’insegne esterne con l’uso di attrezzatura idonea ai sensi di legge;
Per il DEPOSITO FARMACEUTICO Via Venezia 7/b - Ciampino
Modalità del servizio
SERVIZIO MARTEDI E GIOVEDI
· svuotamento dei cestini;
· spolveratura e lavaggio con detergente igienico sanificante di tutti i piani di lavoro, scrivanie, cassettiere;
· scopatura pavimenti, con scope elettrostatiche o con altre attrezzature idonee in rapporto alla tipologia e alle condizioni, qualunque esse siano delle superfici da trattare;
· lavaggio con acqua manutenzione appropriata dei pavimenti con l’eliminazione delle eventuali macchie;
· spolveratura di tutti i mobili, suppellettili, apparecchiature video e stampanti;
· lavaggio con alcol - o idoneo prodotto disinfettante - dei telefoni;
· lavaggio accurato, con appropriati prodotti di disinfezione, dei servizi igienici;
5.7 INTERVENTI DI URGENZA
In casi eccezionali nei quali si rendano necessari interventi di urgenza, l’Aggiudicataria dovrà essere in grado di mettere a disposizione almeno un addetto, entro 2 ore dalla chiamata. Il mancato intervento e/o ritardo dello stesso comporterà l’applicazione delle penali appositamente previste nei documenti di gara.
ART. 6
DISINFESTAZIONE E DERATTIZAZIONE
6.1 Il servizio andrà svolto presso le seguenti strutture: 

Farmacia comunale n.1 Via Monte Grappa, 72 – Ciampino

Farmacia comunale n.2 Piazza Kennedy, 17 – Ciampino

Farmacia comunale n.3 Via Mura dei Francesi 164/hb – Ciampino

Farmacia comunale n.4 Via Morena 162 – Ciampino

Farmacia comunale n.5 Via dei Laghi, 55 – Ciampino

Farmacia comunale n.6 Buero, Via Tuscolana, km 14,900 – Rocca Priora

Farmacia comunale n.7 Quattrostrade, Via Nettunense, km 4,900 Castel Gandolfo

Farmacia comunale n.8 San Cesareo, Via Casilina, 65 – San Cesareo

Farmacia comunale n.9 Valle Martella, Via A. Mantegna, 1 – Zagarolo

Farmacia comunale n.10 Piazza F. Laudenzi, 2 – Olevano Romano

Farmacia comunale n.11 Via Marcandreola, 4 Ciampino

Farmacia comunale n.13 Città di Palestrina, Via Prenestina, km. 69,300 – Palestrina
Deposito Farmaceutico Via Venezia 7/b
Centro Cottura Mense scolastiche Via Lisbona snc 
n.11 refettori scuole servite dal servizio di refezione scolastica:

Scuola Sabin – Via Acqua Acetosa (1refettorio);

Scuola Bachelet – Via due Giugno (2 refettori);

Scuola Volpicelli – Via Palermo 11 (2 refettori);

Scuola T. Rossi – Via Bleriot 28 (1 refettorio);

Scuola M. L. King – Via Bologna (1 refettorio);

Scuola Biroli – Via Pirzio Biroli 109 (1 refettorio);

Scuola P. Sarro – Viale Kennedy (1 refettorio);

Scuola Rodari – Via Mura dei Francesi 189 (1 refettorio);

Scuola Materna Collodi – Viale di Marino (1 refettorio);

n.2 Asili nido comunali:
Asilo nido comunale Axel Via Isonzo snc;
Asilo nido comunale Girasole Via F.lli Wright snc;
Il servizio comprende tutti gli interventi di bonifica necessari ad evitare la presenza di ratti, insetti alati, animali striscianti ecc. che possano pregiudicare l’agibilità e il decoro dei luoghi di lavoro, dei locali tecnici, delle attrezzature impiantistiche, delle aree esterne, dei giardini e degli ambienti accessori.
Il servizio di controllo e monitoraggio, da espletare, dovrà avere la seguente cadenza per l’intera durata contrattuale:
Derattizzazione Farmacie - tre interventi/anno (marzo - giugno - novembre);
Derattizzazione Centro Cottura mense scolastiche - quattro interventi/anno;
Derattizzazione Refettori scuole - due interventi/anno;
Derattizzazione Asili nido comunali - quattro interventi/anno;
Disinfestazione Farmacie - due interventi/anno (giugno - novembre);
Disinfestazione Centro Cottura mense scolastiche - due interventi/anno (giugno - novembre);
Disinfestazione Refettori scuole - due interventi/anno (giugno - novembre);
Disinfestazione asili nido comunali - due interventi/anno (luglio - novembre);
Il servizio comprenderà le seguenti tipologie di attività:
1. Derattizzazione;  
2. Disinfestazione da blatte ed insetti striscianti;
3. Disinfestazione da zanzare, pappataci, simulidi;
4. Disinfestazione da mosche;
5. Trattamento deterrente da rettili.
L’intervento di derattizzazione (profilassi antimurrina), da effettuarsi nei locali degli edifici sopra elencati, compresi locali di servizio, aree esterne e giardini, ad eccezione degli asili nido comunali, consiste nell’applicazione di esche rodenticide regolarmente registrate al Ministero della Sanità, collocate all’interno di specifici contenitori, e nel monitoraggio dei punti esca con sostituzione parziale o totale delle esche, dei contenitori rotti o comunque non più idonei. Non possono essere utilizzate esche sfuse. Il fornitore, a fine servizio, dovrà rimuovere dalle aree interessate le carcasse ed i residui delle sostanze utilizzate per il trattamento. La segnalazione del numero dei contenitori disposti e la loro posizione deve essere riportata negli appositi spazi della scheda consuntivo intervento.
L’attività di disinfestazione consiste, a titolo esemplificativo e non esaustivo:
· disinfestazione da blatte: applicazione di trappole a collante con feromoni o attrattivi alimentari. Le trappole devono essere segnalate, numerate e indicate in una apposita planimetria fornita in copia all’Amministrazione Contraente;
· disinfestazione da insetti striscianti (pulci, formiche) ed altri antropodi (zecche): applicazione di esche/trappole insetticide all’interno e esche in granuli all’esterno;
· disinfestazione da zanzare, pappataci, simulidi: interventi antilarvali da effettuare in ristagni di acqua, griglie, tombini, caditoie con prodotti biologici presso tutti gli ambienti di lavoro interni e le aree esterne compresi i giardini; interventi adulticida da effettuare solo sulle aree esterne con prodotti a base di piretro.
L’attività di trattamento deterrente da rettili deve essere eseguita unicamente negli spazi esterni all’edificio che ospitagli Asili nido comunali, tramite prodotto granulare. Il prodotto costituisce una barriera olfattiva per allontanare i rettili e deve essere non tossico per i rettili e per altri animali. Tutti i prodotti utilizzati devono essere registrati e autorizzati dal Ministero della Salute e devono essere fornite all’Amministrazione contraente la Scheda Tecnica e la scheda di sicurezza del presidio medico chirurgico utilizzato riportante il lotto di produzione. Per ogni intervento di disinfestazione, derattizzazione, disinfezione deve essere redatto in triplice copia un rapporto di lavoro che riporti in modo specifico le aree trattate, i p.m.c. utilizzati, il lotto di produzione dei p.m.c. e la percentuale di utilizzo delle miscele utilizzate.
Tutti gli interventi devono essere effettuati a regola d’arte con l’impiego di mezzi e materiali idonei in modo da non danneggiare i pavimenti, le vernici, gli arredi e quant’altro presente negli ambienti oggetto degli interventi. Durante lo svolgimento dei lavori devono essere osservate, come disposto dal D.Lgs 81/2008 e s.m.i., tutte le misure prescritte a tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori.
In generale, le operazioni di disinfestazione e derattizzazione dovranno essere eseguite da personale adeguatamente qualificato, al di fuori del normale orario di lavoro dell’Amministrazione Contraente. 
6.2 REPORTISTICA SUL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE DEI CONSUMI DI PRODOTTI
L’aggiudicatario dovrà produrre un rapporto annuale sui prodotti consumati per le esigenze di disinfestazione e derattizzazione, durante il periodo di riferimento, indicando per ciascun prodotto, produttore e nome commerciale del prodotto, quantità di prodotto utilizzata. La relazione deve essere accompagnata da opportune prove documentali su richiesta della stazione appaltante. 
ART. 7
PERIODO DI PROVA:
L’Impresa aggiudicataria sarà soggetta ad un periodo di prova di mesi 2 (due).
Qualora durante tale periodo l’esecuzione delle prestazioni non rispondesse alle norme previste da tutta la documentazione allegata al bando di gara, il Committente ha facoltà di recedere dal contratto senz’altra modalità che quella di trasmettere le proprie insindacabili, inappellabili ed incondizionate valutazioni a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno.
In tale ultimo caso, il Committente potrà aggiudicare il servizio alla ditta che segue in graduatoria ove l’offerta sia rispondente alle esigenze dell’Azienda stessa e senza che la precedente aggiudicataria possa richiedere i danni.
ART. 8 
INTERVENTI A CHIAMATA 
Sono gli interventi imprevedibili a carattere non continuativo da eseguirsi sia nelle aree previste che in quelle non previste dal presente capitolato in occasione di ridistribuzione o ridefinizione dell’uso dei locali, raccolta di acqua per allagamento dovuti a rottura di tubi, interventi urgenti di derattizzazione o disinfestazione da insetti infestanti quali vespe, calabroni, pulci, blatte, formiche, ecc. L’impresa aggiudicataria si impegna a fornire il servizio a chiamata entro le 24 ore successive dalla richiesta. Per quanto attiene alle “chiamate d’emergenza” la ditta aggiudicataria provvederà ad eseguire il servizio richiesto, entro le 2 ore dalla chiamata. Non saranno riconosciuti all’Impresa corrispettivi relativi a lavori straordinari non espressamente autorizzati dai Responsabili del Contratto. Al termine dell’esecuzione degli interventi a chiamata il Referente dell’Impresa dovrà sottoporre alla firma del Responsabile del Contratto, che ha autorizzato l’intervento, un attestato di regolare esecuzione del servizio, indicando il numero di ore di lavoro svolte e le unità di personale impiegato, che l’Impresa dovrà allegare alle relative fatture. L’appaltatore si impegna a praticare le stesse condizioni economiche con le quali si è aggiudicato l’appalto.
ART. 9
PRESTAZIONI STRAORDINARIE – EXTRA CANONE
Servizi di facchinaggio interno/esterno.
Servizi di facchinaggio potranno essere richiesti per movimentazione faldoni, arredi e dotazioni di ufficio. Il facchinaggio interno comprende tutte le attività relative a movimentazioni da effettuarsi all’interno di uno stesso immobile, quali ad esempio, movimentazione di arredi, compreso eventuale montaggio e smontaggio; movimentazione di dotazioni quali fotocopiatrici, computer, stampanti; sistemazione di magazzini e archivi. Il facchinaggio esterno/trasloco comprende le attività di movimentazione da effettuarsi tra una sede e l’altra nell’ambito del territorio di competenza dell’Azienda.
ART. 10
FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
Il valore complessivo presunto, posto a base di gara, ammonta a circa €138.000,00 (importo annuo presunto pari ad euro 69.000,00 (Euro sessantanovemila/00) [€5.750,00 mensile]), oltre IVA, di cui €5.000,00 inerenti l’eliminazione o la riduzione dei rischi da interferenze non soggetto a ribasso.
Il predetto canone mensile presunto di €5.750,00 è articolato come di seguito e per come tali devono essere separatamente fatturati:

· Servizio di Pulizia





€5.000,00

· Servizio Derattizzazione e Disinfestazione 


€   750,00

Il corrispettivo determinato in sede di aggiudicazione della gara sarà liquidato dall’Azienda in rate mensili posticipate, dietro trasmissione di regolari fatture elettroniche riportanti il CIG relativo alla gara aggiudicata. Il pagamento avverrà entro novanta giorni dal ricevimento della fattura. Ai sensi di legge si darà corso al pagamento delle fatture solo previa presentazione della documentazione attestante il versamento dei contributi previdenziali e assicurativi e di idonea certificazione attestante il numero dei dipendenti ed il numero delle ore di lavoro per ciascuno di essi. Qualora l’Azienda riscontrasse, o gli venissero denunciati da parte dell’Ispettorato del Lavoro, I.N.P.S., I.N.A.I.L., violazioni alle disposizioni in materia di obblighi ed oneri assistenziali, previdenziali ecc., si riserverà il diritto insindacabile di sospendere le procedure di pagamento sino a quando l’Ispettorato del Lavoro, I.N.P.S., I.N.A.I.L. non avranno accertato che ai lavoratori dipendenti sia stato corrisposto il dovuto, ovvero che la vertenza sia stata risolta. L’impresa aggiudicataria non potrà opporre eccezioni, né avrà diritto titolo a risarcimento danni o riconoscimento interessi per detta sospensione dei pagamenti dei corrispettivi. L’appaltatore s’impegna a notificare tempestivamente le variazioni che si verificassero nelle modalità di pagamento e dichiara che, in difetto di tale notificazione, esonera l’Azienda da ogni responsabilità per i pagamenti eseguiti. L’importo dell’appalto richiesto dalla ditta per la completa esecuzione del servizio deve comprendere l’onere del personale, quello dei macchinari e attrezzature e quello del materiale di consumo occorrenti (disinfettanti, detersivi, strofinacci, esche, ecc.). Sono poste a carico all’ente appaltante le spese per fornitura di acqua ed energia elettrica per il funzionamento dei macchinari necessari per i lavori. L’Appaltatore si impegna, inoltre, in caso di prestazioni a carattere straordinario e/o prestazioni aggiuntive non previste in Capitolato che fossero richieste dall’Amministrazione appaltante, a praticare le stesse condizioni economiche con le quali si è aggiudicato l’appalto.
ART. 11 
PERSONALE 
La ditta appaltatrice è tenuta ad attuare nei confronti dei propri dipendenti e/o soci lavoratori la piena applicazione del contratto collettivo nazionale di lavoro di categoria nonché degli accordi integrativi regionali ed in speciale modo a garantire - nel rispetto di quanto previsto al punto 16) della Lettera di invito da intendersi qui integralmente richiamato, per la durata del contratto e compatibilmente con l’offerta tecnica presentata - l’assunzione prioritaria del personale già impiegato nei servizi, nei modi e nelle condizioni previste dalla legislazione vigente e dai contratti collettivi di categoria garantendo il riconoscimento della qualifica posseduta, delle anzianità maturate e delle condizioni previste nel contratto previgente (c.d clausola sociale). Tutti gli obblighi e gli oneri antinfortunistici, assistenziali, assicurativi e previdenziali sono a carico dell’appaltatore, il quale ne è il solo responsabile, anche in deroga alle norme che dovessero disporre l’obbligo del pagamento e l’onere a carico dell’Azienda, con esclusione di ogni diritto o possibilità di rivalsa nei confronti dell’Azienda o in solido con esso e di ogni indennizzo. L’appaltatore dovrà comunque produrre, prima della stipula del contratto di appalto, il Documento di Valutazione dei Rischi di cui all’articolo 28 D.lgs. n.81/2008 e comunicare il nominativo del Responsabile del servizio di prevenzione e protezione. La ditta aggiudicataria dovrà dare in uso ai propri dipendenti attrezzature, macchine e materiali che corrispondono pienamente alle norme vigenti in ambito UE e comunque attenendosi al D.lgs. n.81/2008. In caso di inottemperanza accertata dall’Azienda o ad esso segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, l’Azienda potrà provvedere direttamente ad eliminarla, utilizzando la cauzione, ovvero le somme dovute all’appaltatore per le prestazioni eseguite, senza che l’appaltatore medesimo possa opporre eccezioni né aver titolo al risarcimento danni. Prima dell’inizio dell’appalto, la ditta appaltatrice dovrà fornire all’Azienda l’elenco dei dipendenti addetti al servizio appaltato (compresi i nominativi delle persone impiegate nelle sostituzioni), con le relative generalità, domicilio, qualifica e livello professionale, il numero di iscrizione sul libro matricola ed il numero delle ore giornaliere (distinte per struttura) che ciascuno deve espletare nel servizio in oggetto nonché la relativa posizione assicurativa INPS e INAIL L’allontanamento dal servizio di personale per trasferimento o per cessazione dal lavoro dovrà essere comunicato all’Azienda  entro 5 giorni. La ditta appaltatrice è tenuta inoltre a designare e comunicare all’Azienda il nominativo di un dipendente della stessa, da scegliere nell’ambito del personale che presterà servizio presso le strutture, al fine di attribuire al medesimo il ruolo di unico referente nei confronti dell’Azienda. Il personale utilizzato nell’appalto dovrà essere periodicamente aggiornato sulle specifiche tematiche del servizio relativo ai locali oggetto dell’appalto nonché ai sensi delle disposizioni del D.lgs. n.81/2008. In tal senso, ditta appaltatrice, dovrà garantire che tutto il personale addetto al servizio di pulizia venga adeguatamente formato in relazione a:
· corrette modalità d’uso e di dosaggio dei prodotti di pulizia;
· precauzioni d’uso;
· differenze tra disinfezione e lavaggio;
· modalità di conservazione dei prodotti;
· caratteristiche dei prodotti per la pulizia a minore impatto ambientale e dei prodotti “ecologici”;
· corrette modalità d’uso dei prodotti utilizzati per le attività di disinfestazione e derattizzazione. In caso di sciopero del personale dell’impresa o in presenza di altre cause di forza maggiore, l’Impresa si impegna a darne comunicazione all’Azienda con un anticipo di almeno 2 (due) giorni; dovrà comunque essere in ogni caso assicurato un servizio di emergenza. In caso di inadempimento verranno applicate le penali previste al successivo articolo 18.
ART. 12
OBBLIGHI DEL PERSONALE 
Il personale che verrà messo a disposizione dell’appaltatore per i servizi oggetto della gara dovrà essere idoneo a svolgere tali prestazioni e dovrà mantenere un contegno corretto e riguardoso, osservando scrupolosamente il segreto d’ufficio in merito a documenti o notizie di cui venisse a conoscenza durante l’espletamento del servizio stesso; dovrà indossare apposita divisa (di colore uguale per tutti i dipendenti) e dovrà essere munito di tesserino di riconoscimento. L’appaltatore si impegna a richiamare e, se del caso, a sostituire i dipendenti che non dovessero osservare una condotta irreprensibile o le cui prestazioni non risultano soddisfacenti. Le richieste e le segnalazioni effettuate al riguardo dall’Azienda saranno impegnative per l’appaltatore. Durante l’adempimento delle proprie incombenze è fatto assoluto divieto agli addetti ai servizi di manomettere carteggi, documenti, prodotti o altro materiale presente nei locali o sui tavoli di lavoro. Il personale deve, altresì, esimersi dall’aprire armadi e cassetti e dal consentire l’accesso a persone estranee al servizio. Il personale è tenuto ad utilizzare attrezzature, materiali, dispositivi di protezione individuale a norma del D.lgs. n.81/2008. In tal senso, l’appaltatore si obbliga all’osservanza delle norme sulla sicurezza in ossequio alle disposizioni del D.Lgs. n.81/2008 e a provvedere a tutte le spese occorrenti per garantire la completa sicurezza durante l’espletamento dei lavori, al fine di evitare incidenti e/o danni a persone o cose, esonerando la stazione appaltante da qualsiasi responsabilità. Sono a completo carico dell’appaltatore gli oneri relativi a:
· divise per il personale impiegato;
· eventuali tessere di riconoscimento;
· carta igienica per i servizi igienici interessati dal presente appalto;
· detergenti, disinfettanti e altri prodotti per la pulizia;
· salviette di carta e detergenti neutri per il lavaggio delle mani in tutti i servizi igienici;
· attrezzature e macchinari atti ad assicurare la perfetta e tempestiva esecuzione delle pulizie.
ART.13
PREPOSTO DELL’AGGIUDICATARIO E RESPONSABILE OPERATIVO DELLA SOCIETÀ
L’Aggiudicatario si impegna, salvo diverso accordo con la Società, a nominare un suo Preposto che curi il coordinamento delle attività eseguite dai dipendenti dell’Aggiudicatario e che costituisca l’unica ed esclusiva interfaccia nei confronti della Società.
Il Preposto sarà tenuto a redigere mensilmente un rapporto analitico delle attività eseguite da consegnare alla Società per la verifica e l’accettazione degli stessi da parte di quest’ultima.
Per parte sua la Società nominerà quale proprio responsabile e referente nei confronti dell’Aggiudicatario un proprio Responsabile Operativo (Site Manager). La nomina del Responsabile Operativo potrà essere revocata dalla Società in ogni momento con comunicazione scritta da inviarsi all’Aggiudicatario contenente l’indicazione di un nuovo responsabile che sostituisca il precedente.
Tra i compiti a carico del Preposto sopra introdotto, rientra l’obbligo di partecipare ad incontri periodici con il Responsabile Operativo della Società, finalizzati all’analisi del servizio svolto e ai relativi margini di miglioramento.
Il preposto dell’Aggiudicatario ed il Responsabile Operativo della Società potranno liberamente interfacciarsi per un’ottimale gestione del contratto.
ART. 14
VERIFICHE E AUDITS
La Società ha il diritto di verificare in ogni momento l’esecuzione da parte dell’Aggiudicatario delle prestazioni contrattuali previste nel Contratto. L’Aggiudicatario, pertanto, ha l’obbligo di consentire alla Società la realizzazione di eventuali controlli ed ispezioni da questa richiesti e che saranno eseguiti da personale qualificato della Società o da Terze Parti individuate dalla Società. L’Aggiudicatario, per quanto di sua competenza, si impegna a prestare la piena collaborazione per agevolare le attività di verifica richieste dalla Società.
Qualora a seguito delle verifiche di cui sopra risulti la mancata o insufficiente esecuzione di una o più attività, la Società, previa contestazione immediata all’Aggiudicatario, potrà richiedere a questi il corretto adempimento della prestazione ritenuta dalla Società incompleta o non esatta senza alcun costo aggiuntivo per la Società.
Qualora non fosse possibile porre rimedio alla mancata, incompleta o carente prestazione da parte dell’Aggiudicatario o qualora questo ultimo, a sola discrezione della Società, non fosse più di alcuna utilità, la Società potrà detrarre dal corrispettivo dovuto all’Aggiudicatario per il mese di riferimento la quota parte relativa al costo di tali servizi, oltre ad applicare all’Aggiudicatario una penale determinata sulla base del successivo art.18 fatto salvo il diritto al risarcimento del maggior danno.
Resta salvo in ogni caso il diritto della Società di risolvere il Contratto e richiedere il risarcimento del danno qualora la mancata, incompleta o carente esecuzione del servizio erogato dall’Aggiudicatario sia tale da compromettere irrimediabilmente, ad insindacabile e motivato giudizio della Società, la qualità del servizio reso dall’Aggiudicatario;
ART. 15
AUTORIZZAZIONI
L’Aggiudicatario dichiara di essere in possesso di tutte le autorizzazioni di legge, permessi e licenze necessari per l’esecuzione dei servizi oggetto della gara, in base a qualsiasi legge, decreto o atto governativo, regolamentare o amministrativo applicabile (la “Normativa”) e si impegna a rispettare gli obblighi contenuti in detti atti garantendo alla Società che, per tutta la durata del Contratto, sarà in grado di fornire tutti i Servizi nel pieno rispetto di tale Normativa applicabile.
L’Aggiudicatario si obbliga ad osservare, nell’esecuzione contrattuale tutte le norme e prescrizioni in vigore, nonché quelle che dovessero essere emanate.
L’Aggiudicatario si obbliga a dare immediata comunicazione alla Società di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione dei Servizi e, pertanto si obbliga a comunicare eventuali variazioni intervenute.
ART. 16
RESPONSABILITÀ ED OBBLIGO ASSICURAZIONE - POLIZZE
L’appaltatore risponderà direttamente dei danni alle persone ed alle cose provocati nella esecuzione del servizio o comunque da esso dipendenti, restando a suo esclusivo e completo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa di compensi da parte dell’Azienda, salvi gli interventi a favore dell’impresa da parte di società assicuratrici. La Ditta dovrà inoltre sostituire e/o riparare, a propria cura e spese, tutte le attrezzature, suppellettili, mobilio, arredi e simili che il proprio personale dovesse danneggiare o deteriorare per incuria, nell’espletamento del servizio. Ai fini di cui sopra, la ditta aggiudicataria è tenuta a consegnare all’Azienda, prima della stipula del contratto, copia di specifica polizza assicurativa RCT/RCO, stipulata a norma di legge che copra ogni rischio di responsabilità civile per danni comunque arrecati a cose o persone nell’espletamento del servizio.
ART. 17
CAUZIONE DEFINITIVA
A copertura degli oneri per il mancato o inesatto adempimento di quanto previsto nel presente capitolato, l’esecutore del contratto sarà obbligato a costituire una garanzia fidejussoria secondo quanto previsto dall’art.103 del Codice, pari al 10% dell’importo contrattuale. L’importo della garanzia definitiva sarà in ogni caso precisato nella lettera di comunicazione dell’aggiudicazione.
La garanzia dovrà essere conforme allo schema tipo approvato con D.M. n.31 del 19 gennaio 2018 (GU n.83 del 10 aprile 2018) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli artt.103 comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 18 aprile 2016 n.50”.
L’importo della garanzia potrà essere ridotto secondo quanto previsto all’art.103, comma 1 del Codice; per poter beneficiare della riduzione, l’impresa aggiudicataria dovrà allegare alla garanzia, copie delle certificazioni di cui all’art.93, comma 7 del Codice. 
In caso di garanzia sotto forma di cauzione o fidejussione con primaria compagnia di assicurazione, l’impresa di assicurazione dovrà essere tra quelle autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni. La garanzia dovrà prevedere espressamente le seguenti condizioni:
· pagamento della somma richiesta entro il limite dell’importo garantito, entro un termine massimo di 15 giorni consecutivi dalla richiesta scritta della stazione appaltante;
· rinuncia del fideiussore al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art.1944 del c.c..
· che l’eventuale mancato pagamento dei premi non sia opponibile all’Amministrazione garantita;
· rinuncia ad eccepire il decorso dei termini di cui all’art.1957 c.c., 2^ comma.
La garanzia fidejussoria garantirà per il mancato od inesatto adempimento di tutti gli obblighi assunti dall’Aggiudicatario, anche per quelli a fronte dei quali è prevista l’applicazione di penali; la Società, avrà diritto pertanto di rivalersi direttamente sulla garanzia fidejussoria per l’applicazione delle stesse.
Fermo quanto previsto dal comma 3 dell’art.103 del Codice, qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione delle penali, o per qualsiasi altra causa, il fornitore dovrà provvedere al reintegro entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della relativa richiesta effettuata dalla Società. La mancata costituzione della garanzia determinerà la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione, da parte della Società, della cauzione provvisoria di cui al punto 11 della Lettera di invito - del disciplinare di gara.
La garanzia dovrà avere validità almeno pari alla durata del contratto. La garanzia fidejussoria sarà progressivamente svincolata secondo il disposto dell’art.103 del Codice.
ART. 18
INADEMPIMENTI E PENALI
L’Appaltatore si impegna ad accettare le attività di controllo da parte dei soggetti preposti all’Azienda. Le inosservanze agli obblighi contrattualmente previsti sono oggetto di specifica contestazione all’Appaltatore. L’interruzione della fornitura del servizio per cause imputabili all’appaltatore, ai suoi dipendenti e collaboratori determinerà l’applicazione di una penale di €250,00 (duecentocinquanta) per ogni giornata di interruzione del servizio e di €.100,00 per ogni singolo servizio non effettuato.
Per l’inefficacia dell’intervento per l’impiego errato dei prodotti, eccessiva diluizione degli stessi, uso di metodologie non corrette, si applicherà una penale di €.500,00 per ogni infrazione oltre all’obbligo di ripetere l’intervento, senza nessun onere aggiuntivo per l’Azienda.
Qualora lo stato di inadempienze persistesse, l’Azienda avrà la facoltà, previa notificazione scritta all’appaltatore, di risolvere il contratto, con tutte le conseguenze di legge che tale risoluzione comporta, ivi compresa la facoltà di affidare l’appalto a terzi in danno all’appaltatore inadempiente, cui saranno accollate le maggiori spese.
ART. 19
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
Se la prestazione non sarà conforme al presente capitolato speciale e non sarà eseguita nel rispetto del contratto e delle indicazioni del direttore dell’esecuzione, la stazione appaltante avrà facoltà di fissare un termine entro il quale il contraente dovrà conformarsi alle condizioni previste nell’offerta.
Nel mancato rispetto del suddetto termine, la stazione appaltante, ove non ritenga di effettuare il ricorso all’esecuzione in danno, previa semplice comunicazione, potrà risolvere il contratto come previsto dagli articoli 1454 e 1456 del Codice civile, salvo in ogni caso il risarcimento dei danni.
La risoluzione di cui alla clausola risolutiva espressa diventerà senz’altro operativa a seguito della comunicazione che l’Azienda darà per iscritto all’Impresa aggiudicataria presso la sua sede legale tramite raccomandata con avviso di ricevimento o tramite comunicazione p.e.c.. La risoluzione dà diritto all’Azienda di rivalersi su eventuali crediti dell’Impresa aggiudicataria nonché sulla cauzione prestata. La risoluzione dà altresì diritto all’Azienda di affidare a terzi l’esecuzione del servizio in danno all’Impresa aggiudicataria con addebito ad essa del costo in più sostenuto dalla stessa rispetto a quello previsto nel contratto. Valgono in ogni caso le ipotesi di risoluzione contrattuale previste dall’art.108 del Codice.
ART. 20
CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA
ASP S.p.A. potrà risolvere di diritto il contratto ai sensi dell’art.1456 c.c. previa comunicazione scritta all’Aggiudicatario, da inviarsi mediante raccomandata A/R, nei seguenti casi:
a) verificarsi (da parte dell’impresa appaltatrice) in un trimestre di 10 inadempienze o gravi negligenze verbalizzate riguardo gli obblighi contrattuali, o nel caso di inadempienze normative, retributive, assicurative verso il personale dipendente;
b) accertata non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dall’Appaltatore;
c) mancata applicazione del C.C.N.L. di riferimento e inosservanza delle norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed antinfortunistiche, previdenziali ed assistenziali nei confronti del proprio personale;
d) risultati positivi degli accertamenti antimafia effettuati presso la competente Prefettura;
e) sospensione ingiustificata del servizio, anche per una sola volta;
f) mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa nel termine di dieci giorni dalla richiesta da parte di ASP S.p.A.;
g) situazioni di fallimento, di liquidazione, di cessione attività, di concordato preventivo o di qualsiasi altra situazione equivalente a carico dell’Appaltatore;
h) in caso di cessione totale o parziale del contratto;
i) frode dell’Appaltatore. 
In tali casi ASP S.p.A. dovrà comunicare, mediante lettera raccomandata e con preavviso di 30 giorni, che intende avvalersi della presente clausola risolutiva espressa ai sensi del citato art.1456 del Codice Civile. Nelle predette circostanze ASP S.p.A. sarà tenuta a corrispondere solo il prezzo contrattuale dell’appalto effettivamente espletato fino al giorno della risoluzione, dedotte le eventuali penalità e le spese sostenute nonché gli eventuali danni conseguenti l’inadempimento stesso. Nessun indennizzo o risarcimento è dovuto in caso di risoluzione all’Aggiudicatario.
ART. 21
 CESSIONE DI CONTRATTO E DI CREDITO, SUBAPPALTO
Il subappalto è ammesso nei limiti e alle condizioni di legge.
È vietato all’appaltatore la cessione anche parziale del contratto di cui al presente appalto fatti salvi i casi di cessione di azienda, di atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese per i quali si applicano le disposizioni di cui all’art.106 del Codice.
La cessione sotto qualsiasi forma dei crediti relativi ai pagamenti dovuti in virtù dei Servizi è vietata, salvo il preventivo consenso scritto della Società.
Pertanto, qualsiasi cessione operata dall’Aggiudicatario in contrasto con il divieto di cui sopra, è senza effetto nei confronti della Società.
ART. 22
CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI 
Trascorsi 90 giorni dalla data fissata per la ricezione delle offerte senza che l’Azienda appaltante abbia dato corso all’aggiudicazione, le ditte offerenti hanno facoltà di svincolarsi dalle proprie offerte, dandone comunicazione all’Azienda appaltante entro i 7 (sette) giorni successivi mediante raccomandata a.r. o tramite p.e.c. La stipulazione del contratto avverrà secondo quanto disposto dall’art.17 del Bando di gara, da intendersi qui integralmente richiamato. Prima della stipula del contratto di appalto, la ditta definitivamente aggiudicataria dovrà produrrei, la seguente documentazione:
· Idoneo documento comprovante la prestazione della cauzione definitiva, a garanzia degli impegni contrattuali negli importi, condizioni e modalità previsti dal presente Capitolato e dal Bando di gara;
· Polizza assicurativa RCT /RCO a copertura di tutti i rischi connessi alle attività contrattuali;
· Per le imprese non residenti, senza stabile organizzazione in Italia, la nomina, nelle forme di legge, del rappresentante fiscale ai sensi dell’articolo 17, comma 2, e 53 d.P.R. n.633/72;
· Certificato di iscrizione al Registro delle Imprese;
· Dichiarazione resa ai sensi dell’art.46 Legge n.445/2000 attestante, come previsto dalla D.P.C.M. n.187/91 “la composizione societaria, l’esistenza di diritti reali di godimento o di garanzia sulle azioni “con diritto di voto” sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie nell’ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto”; qualora il soggetto aggiudicatario sia un consorzio, esso è tenuto a comunicare i dati sopra indicati riferiti alle singole società consorziate che comunque partecipano all’esecuzione del servizio;
· Documento di valutazione dei rischi ex art.28 del D.lgs. n.81/2008;
· Ogni altro documento che si renderà necessario per la stipulazione del contratto.
Qualora nei termini indicati, l’impresa aggiudicataria non ottemperi a quanto richiesto, ovvero non si presenti per la stipulazione del contratto nel giorno stabilito, l’Azienda potrà, con atto motivato, annullare l’aggiudicazione conferendo l’affidamento del servizio alla ditta che segue in graduatoria. È fatto salvo il risarcimento del danno causato all’Azienda dal comportamento inadempiente della ditta aggiudicataria. Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula del contratto sono a carico della ditta aggiudicataria.  
ART. 23
TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI
Ai sensi dell’art.3 della legge n.136/2010, l’Aggiudicatario si assume l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziari relativamente al presente appalto, per cui tutte le transazioni relative al presente appalto dovranno essere effettuate utilizzando uno o più conti correnti bancari o postali accesi presso banche o presso la società Poste italiane S.p.A., dedicati anche non in via esclusiva, esclusivamente tramite bonifico bancario o postale ovvero altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. A tal fine, l’appaltatore si impegna a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette giorni dalla loro accensione o nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.
Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione di diritto del contratto.
Resta espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso quello di eventuali ritardi nei pagamenti dei corrispettivi dovuti, l’esecuzione della fornitura potrà essere sospesa dall’impresa aggiudicataria; qualora quest’ultima si renda inadempiente a tale obbligo, il contratto potrà essere risolto di diritto, mediante semplice ed unilaterale dichiarazione da comunicare con raccomandata A/R da parte della Società.
ART. 24
RISARCIMENTO DANNI
ASP S.p.A. si riserva la facoltà di rivalersi degli eventuali danni, materiali e morali, subiti durante l’esecuzione del contratto per colpa dell’appaltatore, soprattutto nel caso in cui le inadempienze dovessero comportare rischi per la salute degli utenti oppure determinare l’interruzione di un pubblico servizio comunale.
In ogni caso di risoluzione anticipata del contratto per responsabilità dell’appaltatore, per qualsiasi motivo, ASP S.p.A., oltre a procedere all’immediata escussione della cauzione prestata dall’Aggiudicatario, si riserva di chiedere il risarcimento dei danni subiti.
ART. 25
ESECUZIONE IN DANNO
Considerata la particolare natura delle prestazioni, ASP S.p.A. si riserva la facoltà di affidare a terzi l’effettuazione del servizio per qualsiasi motivo, non reso dall’appaltatore, con addebito a quest’ ultimo dell’intero costo sopportato e degli eventuali danni e ciò senza pregiudizio.
ART. 26
DIFFICOLTÀ DI ESECUZIONE
Con riferimento all’art.1467 del c.c. ed a parziale deroga del II comma dell’art.1664 del c.c. si stabilisce che:
· ove nel corso dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali insorgano comprovate e non prevedibili difficoltà derivate da cause di carattere straordinario tali da rendere troppo onerosa l’esecuzione del contratto, l’Aggiudicatario ha diritto di chiedere alla Società, dandone immediata notifica scritta delle sopravvenute difficoltà, l’accertamento delle difficoltà stesse;
· accertato il carattere straordinario di imprevedibilità delle sopravvenute difficoltà e la conseguente eccessiva onerosità del contratto, l’Aggiudicatario non acquista per questo il diritto di ottenere compenso alcuno, ma può esclusivamente esercitare il diritto di recesso dal Contratto, salvo che la Società non si dichiari disposta a compensare equamente gli oneri che l’Aggiudicatario stesso debba sostenere per superare le sopravvenute difficoltà.
Nel caso in cui non sia possibile raggiungere un accordo, l’Aggiudicatario sarà obbligato a protrarre la prestazione dei Servizi per un periodo che verrà concordato tra le Parti, e che comunque non potrà essere inferiore a 120 (centoventi) giorni, dalla data di esercizio del diritto di recesso.
ART. 27
CONTINUITÀ DEL SERVIZIO
La continuità di Servizio ed efficienza dell’Aggiudicatario nella prestazione dei Servizi oggetto del Contratto, è espressamente riconosciuta come essenziale dalle Parti, salvo nei casi di forza maggiore come previsto dal successivo art.32.
Pertanto, in caso di sciopero del proprio personale - che non sia a carattere nazionale - l’Assuntore dovrà comunque assicurare l’esecuzione del servizio, anche con soluzioni di emergenza.
In caso di inadempimento dell’Aggiudicatario per 30 (trenta) giorni consecutivi degli obblighi di cui al presente articolo, la Società avrà la facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto ai sensi e per gli effetti dell’art.1456 c.c., fermo restando il diritto della Società di richiedere il risarcimento di tutti i danni.
ART. 28
RIDUZIONE, SOSPENSIONE, AMPLIAMENTO DEL SERVIZIO
In caso di cessazione temporanea o di riduzione anche parziale della attività della Società, per contrazione dell’attività aziendale o per qualsiasi altra causa, l’Aggiudicatario sarà tenuto a sospendere o ridurre le proprie prestazioni secondo quanto richiestogli dalla Società.
Nel caso di riduzione, l’Aggiudicatario avrà esclusivamente titolo per ottenere un corrispettivo proporzionalmente ridotto in ragione dei Servizi effettivamente eseguiti, restando escluso ogni suo diritto a qualsiasi indennizzo o risarcimento.
Soltanto nel caso in cui la cessazione dell’attività della Società si protragga continuativamente per più di quattro mesi, l’Aggiudicatario avrà titolo per recedere dal contratto, ferma restando l’esclusione di ogni diritto ad indennizzo o risarcimento.
La Società si riserva altresì la facoltà di ampliare le prestazioni oggetto del contratto, in funzione delle proprie mutate esigenze, attraverso emendamenti al Contratto sottoscritti tra la Società medesima e l’Aggiudicatario.
ART. 29
ESONERO DA RESPONSABILITÀ
L’Aggiudicatario per sé e per il proprio personale è direttamente responsabile di qualsiasi evento dannoso, inclusi i danni da inquinamento, che possa accadere durante ed in dipendenza dell’erogazione del servizio ai suoi dipendenti ed ai suoi beni destinati alle attività in oggetto, ai dipendenti ed ai beni della Società, nonché a terzi ed ai beni di terzi. 
ART. 30
ESONERO DA PRETESE DI TERZI
L’Aggiudicatario in proprio e per i suoi dipendenti garantisce e solleva da ogni responsabilità la Società da qualsiasi pretesa e/o azione rivendicata da terzi, derivante da inadempienze sue e dei suoi dipendenti. L’Aggiudicatario tiene altresì indenne la Società dal pagamento di qualsiasi somma dovuta a terzi in dipendenza del mancato rispetto di disposizioni di legge, del Contratto.
In particolare, l’Aggiudicatario è responsabile della corretta esecuzione dei Servizi, conformemente a quanto previsto dalla normativa vigente e della tempestiva segnalazione alla Società - a mezzo raccomandata A/R o pec - della necessità di adeguare gli asset conferiti a criteri di sicurezza. Pertanto, in caso di inadempimento del suddetto obbligo saranno a carico dell’Aggiudicatario le eventuali sanzioni, di qualunque tipo che, a seguito dell’effettuazione di verifiche previste dalle leggi vigenti in materia, siano comminate alla Società. Resta tuttavia espressamente inteso che qualora l’Aggiudicatario abbia segnalato come sopra alla Società la necessità di adeguare detti asset e la Società non abbia per iscritto disposto la esecuzione dei relativi adeguamenti, le eventuali sanzioni di qualunque tipo comminate alla Società a seguito delle verifiche di cui all’articolo che precede, resteranno ad esclusivo carico della Società.
ART. 31
RECESSO
Ai sensi dell’art.109 del Codice la Società si riserva il diritto unilaterale di recedere dal presente Contratto in qualsiasi momento e per qualsiasi ragione.
Secondo tale articolo, infatti:
1. Fermo restando quanto previsto dagli 

 HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm" \l "088" \h articoli 88, comma 4-ter, e 

 HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm" \l "092" \h 92, comma 4, del decreto legislativo 6 

 HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm" \l "092" \h settembre 2011, n.159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque momento previo il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro o in magazzino nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite.
2. Il decimo dell’importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l’importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta e l’ammontare netto dei lavori, servizi o forniture eseguiti.
3. L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all’appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il collaudo definitivo e verifica la regolarità dei servizi e delle forniture.
4. I materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma 1, sono soltanto quelli già accettati dal direttore dei lavori o dal direttore dell’esecuzione del contratto, se nominato, o dal RUP in sua assenza, prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 3. […]”
ART. 32
FORZA MAGGIORE
Per forza maggiore o caso fortuito si intende qualunque fatto eccezionale, imprevedibile ed al di fuori del controllo dell’Aggiudicatario e della Società e quindi non imputabile alle stesse. Tale evento dovrà essere supportato e giustificato da una idonea documentazione.
Il mancato servizio erogato alla Società sarà quantificato di comune accordo e, per la parte di competenza, addebitata all’Aggiudicatario.
Nel caso non si ristabilisca rapidamente la normalità, la Società e l’Aggiudicatario si accorderanno entro un periodo massimo di 3 (tre) giorni dall’inizio dell’evento di forza maggiore o di caso fortuito, sulle azioni da intraprendere.
Qualora la causa produttiva dell’evento di forza maggiore o di caso fortuito si protragga per un periodo eccedente i 15 (quindici) giorni e la Società e l’Aggiudicatario non abbiano convenuto sulle misure più opportune atte ad ovviare o minimizzare le conseguenze di tale fenomeno, si applicherà la seguente disciplina:
· nel caso in cui l’evento interessi entrambe le parti, ciascuna di esse potrà risolvere di diritto il contratto;
· nel caso in cui l’evento provochi l’impossibilità di esecuzione delle attività dell’Aggiudicatario, questi dovrà assicurare anche tramite ricorso ad eventuali terzi, la prosecuzione della fornitura dei Servizi contrattuali per un periodo in ogni caso non superiore a 120 (centoventi) giorni solari. Trascorso tale periodo, l’eventuale permanenza di operatività della causa di forza maggiore o del caso fortuito legittimerà la Società a risolvere di diritto il contratto; 
· nel caso in cui l’evento sia riferibile esclusivamente alla Società, le obbligazioni contrattuali rimarranno sospese per un periodo massimo di 120 (centoventi) giorni solari, oltre i quali l’Aggiudicatario potrà non garantire la fornitura dei Servizi alla Società.
ART. 33
TRASFERIMENTO DEL SERVIZIO
In caso di cessazione del contratto per scadenza o risoluzione (ma non per recesso), l’Aggiudicatario e la Società si impegnano a fornirsi ogni reciproca assistenza necessaria a garantire il corretto trasferimento del servizio ad altro Fornitore o alla Società stessa. In particolare, l’Aggiudicatario dovrà mettere a disposizione della Società e di eventuali Terze Parti la documentazione operativa, il personale con opportune conoscenze e quanto altro necessario a garantire il corretto trasferimento del servizio.
Con preavviso non inferiore a 60 (sessanta) giorni rispetto alla data di recesso o di scadenza del contratto, la Società potrà richiedere all’Aggiudicatario di fornire assistenza per il trasferimento.
In caso di inadempimento dell’Aggiudicatario agli obblighi di cui al presente articolo, la Società avrà diritto di applicare all’Aggiudicatario una Penale pari al 10% del corrispettivo previsto dal contratto, fatto salvo il diritto di richiedere il maggior danno.
ART. 34
CONSTATAZIONI IN CONTRADDITTORIO
Ogni qualvolta la Società o l’Aggiudicatario richiedano di constatare in contraddittorio una situazione o un fatto verificatosi nel corso dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, l’altra parte è tenuta ad aderire e a sottoscrivere il relativo verbale di constatazione.
La Società e l’Aggiudicatario non potranno avanzare alcuna pretesa o riserva in ordine a fatti o situazioni per i quali, pur essendo stato possibile effettuare la constatazione in contraddittorio, la stessa non sia stata tempestivamente richiesta.
ART. 35
CONTROVERSIE
Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra la Società e l’Aggiudicatario in merito all’interpretazione, esecuzione o risoluzione del contratto o in merito a quanto previsto dall’art. 30 “Esonero di pretese di terzi” dovranno essere oggetto di un tentativo di soluzione amichevole secondo la procedura di seguito descritta: 
1) all’insorgere di una controversia la parte che vi abbia interesse, dovrà comunicare per iscritto all’altra l’inconveniente e chiedere l’applicazione della presente procedura;
2) il Responsabile Operativo ed il Preposto dovranno avviare entro e non oltre 15 (quindici) giorni solari dalla suddetta comunicazione il processo d’analisi dell’inconveniente con lo scopo di raggiungere una composizione amichevole della controversia;
3) qualora il Responsabile Operativo e il Preposto, dopo aver esperito ogni ragionevole tentativo di composizione, non riescano a risolvere la controversia entro 15 (quindici) giorni solari dall’attivazione della presente procedura, la stessa verrà demandata alla valutazione dei Responsabili del Contratto; 
4) ove a seguito di tale procedura non si raggiunga un’amichevole composizione entro i 30 (trenta) giorni solari successivi alla scadenza del precedente termine, la controversia sarà decisa secondo quanto previsto dal successivo art.46.
ART. 36
LEGGE APPLICABILE E FORO COMPETENTE
Il Contratto ed i relativi diritti ed obblighi da esso derivanti saranno retti ed interpretati secondo le leggi della Repubblica Italiana. Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra la Società e l’Assuntore sarà competente il Giudice Ordinario del Foro di Velletri con esclusione di qualsiasi ricorso al Collegio Arbitrale.
ART. 37
MODIFICHE AL CONTRATTO
Qualsiasi modifica di qualunque genere al Contratto e/o ai suoi allegati sarà efficace per la Società e l’Aggiudicatario, solo se concordata tra le stesse per iscritto.
ART. 38
STIPULA DEL CONTRATTO - SPESE
Dopo l’aggiudicazione si addiverrà alla stipula del contratto, tutte le spese inerenti e conseguenziale a questo, sono a totale carico dell’Aggiudicatario.
ART. 39
DOMICILIO LEGALE
A tutti gli effetti del contratto, l’appaltatore elegge domicilio legale presso la propria sede stabile e strutturata, indicata in sede di gara. L’appaltatore garantisce che le comunicazioni per posta elettronica certificata (PEC) e quant’altro, fatte pervenire da ASP S.p.A. alla suddetta sede, saranno tempestivamente ritirate e visionate.
ART. 40
TUTELA DEI DATI PERSONALI
I dati personali conferiti ai fini della partecipazione alla gara saranno oggetto di trattamento informatico o manuale da parte di ASP S.p.A., nel rispetto di quanto prescritto dalla Legge 163/2017, per finalità inerenti alla valutazione dell’esistenza dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara d’appalto. I dati saranno resi pubblici in sede di contenzioso amministrativo limitatamente a quanto previsto dalle normative in vigore.
ART. 41
NORME DI RINVIO
Per quanto non espressamente previsto nella documentazione di gara, si fa riferimento al Codice, e alle disposizioni del Codice Civile in materia di Contratti.
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